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Altre rivelazioni suljruolo dell'alto ufficiale 

I nuovi rapporti del SID 
duro colpo per Miceli? 

Conterrebbe ulteriori prove dei suoi contatti con i golpisti di Borghese • Perché solo ora consegnati alla ma­
gistratura - A Roma il giudice Tamburino? - Il pullman del costruttore Talenti a disposizione dei congiurati 

Dopo i ripetuti attentati dinamitardi 

Fascista arrestato 
per tentata strage 
in cinema catanesi 

E' un ex repubblichino, specializzato nella confezione di ordigni esplosivi, condan­
nato nel '47 a 10 anni per collaborazionismo • Documento detta federazione del PCI 

H g * n * r a l * Mlcall 

Ribadita al convegno nero di Lione 

Strategia del terrorismo 
la scelta dei neonazisti 

I delegati italiani — Il ruolo della CIA e dei servizi segreti israeliani in Ita­
lia — Dove finivano le armi trafficate dalla società modenese: Ghana o Rhodesia? 

Dal nostro inviato 
TORINO. 14 

In u s t a do! processo contro 
F redn e Ventura il movimento 
« Ordine Nuovo » e 1 comitati 
pro-Freda che fanno capo a d 
Avanguardia Nazionale dovran* 
no mobilitarsi neLla clandestini­
tà per azioni « anche a livello 
violento»; è una delle decisioni 
prose nel corso del convegno te­
nuto il 27. 28 e 29 dicembre dal 
movimento « Nuovo Ordine euro­
peo » che ha raduna to a Lione 
delegati fascisti di quasi tut ta 
l 'Europa occidentale. 

Di questo convegno si è già 
pa r l a to nei giorni scorsi, ma no­
to adesso cominciano ad essere 
noti ì part icolari . Al convegno 
hanno par tecipato einguanta de­
legati t r a i quali gii italiani 
F rancesco Dorarti, di Bologna, 
leader dell 'Unione socialista na­
zionale. Vittorio Soldaini di For­
lì, l 'avvocato Giorgio Caret ta , 
del MSI. appar tenente alla cor­
ren te « dura » di Pino Romual-
di . l 'al tro missino Sergio Tè, di­
re t tore dell 'agenzia di notizie 
Euroitadia ed esponente della 
Cisnal (del quale si e par la to 
nei giorni scorsi) . Il Donini ave­
va anche l ' incarico di rappre­
sen ta re il « part i to europeo * 
belga, il cui dirigente, Borsù, 
non aveva potuto essere presen-
te . P e r la F ranc ia e rano a Lio­
ne Pier Clementi di « Azione 
francese » che e r a a r r iva to con 
una squadra di giovani fascisti 
in divisa: pantaloni e giacca blu, 
camicia caclii. fazzoletto blu, 
cinturone mil i tare con pugnale 
da p a r a e scudetto con il tri­
colore francese sulla manica . 
P i e r Clementi è un fascista fran­
cese che ha vissuto a lungo in 
Ital ia ed ha legami col MSI. 

Golpisti e 
falangisti insieme 

Sempre per la Franc ia e rano 
presenti i delegati del part i to na­
zionalsocialista Soullage, Bour-
dejon. Dolbeau. Cormer e il di­
re t to re della pubblicazione di 
es t rema des t ra « Peuples euro-
peens » J e a n P n c s t . 

La Svizzera ora rappresenta ta 
da Gaston Abadruz, segretar io 
generale del NOE (Nuovo ordi­
ne europeo), la Spagna da Mas-
s a n a per il Codade (circolo spa­
gnolo degli amici del l 'Europa) e 
da un personaggio noto in Ita­
lia, quel Luis G a r d a Rodriguez, 
ispettore dei servizi segreti fa­
langisti che ha operato a lungo 
in s t ret to collegamento con i 
« golpisti » italiani, tanto da es­
t e r e perseguito da un manda to 

di ca t tura del giudice Violante. 
Un complesso di personaggi 

edificanti, come si vede, e 
s t re t tamente uniti nonostante 
non appaia eccessiva la recipro­
ca s t ima: se infatti 1 rappresen­
tanti spagnoli esprimono am­
mirazione per l 'attività sovver­
siva che Stefano delle Chiaie 
riesce a svolgere anche dalla 
Spagna, non manifestano valuta­
zioni a l t re t tanto positive per Sal­
vatore Francia — l'organizzato­
re dei campi paramil i tar i fa­
scisti in Piemonte — che consi­
derano troppo disordinato e 
chiacchierone. Tut tavia dai la­
vori di Lione si è avuta confer­
ma clic Salvatore Franc ia , at­
t r ave r so Luis Garcìa Rodriguez 
e quindi a t t raverso i servizi se­
greti spagnoli, tiene i contatti 
con i membri di Ordine Nuovo 
in Ital ia e in tut ta l 'Europa: 
contatti a livello organizzativo, 
pe rché quelli a livello politico 
sono tenuti da Clemente Gra-
zwmi, H « rifondatore > di Ordi­
ne Nuovo dopo che Rauti e r a 
tornato nel MSI: Graziani, pe­
rò , si è t rasfer i to in Germania 
dove — affermano i convenuti 
di Lione — oltre che appoggi po­
litici ha anche consistenti ap­
poggi economici. Ed appunto in 
Germania e in Spagna si tro­
vano oggi le due principali cen­
trati internazionali di Ondane 
Nuovo, r ispet t ivamente a Mo­
naco e a B a r c e l l o n a . 

Sembra che il convegno abbia 
poi dedicato una part icolare at­
tenzione al ruolo che atanno 
svolgendo nella situazione ita­
liana la CIA e i servizi segreti 
israeliani che talvolta operereb­
bero congiuntamente e talvolta 
in concorrenza, a seconda della 
congiuntura internazionale, di 
volta in volta usando strumenti 
politici diversi. Una delle tesi 
r ipetute (ma fondata, si direb­
be, più sull 'antisemitismo na­
zista che su elementi di fatto) è 
quella secondo la quale i ser­
vizi segreti israeliani, in questo 
momento, sarebbero favorevoli 
a c rea re una situazione di a spra 
tensione in Italia per costrin 
gere gli Stati Uniti o a rallen­
t a r e la * politica dì avvicina­
mento » ai paesi a rabi produtto­
ri di petrolio o a risolvere il 
problema medio-orientale con un 
intervento a rmato nei paesi pro­
duttori (corno ventilato dn Kis* 
singer) per potersi poi dedicare 
alla r ipresa del controllo dei 
paesi mediterranei d 'Europa. 
Due soluzioni egualmente posi­
tive per Israele, ma utilizzabili 
sul piano locale dai movimenti 
fascisti nonostante il loro anti-
somitismo. 

Un antisemitismo che conduce 
a prese di posizione addir i t tura 
grottesche, come quella di vo­

tare un ordine del giorno per la 
liberazione di Rudolf Hess, l'ul­
timo criminale di guer ra dete­
nuto a Spandau. di Froda e di 
padre Capucci, il sacerdote cat­
tolico condannato dai tribunali 
israeliani per la sua att ività a 
favore dei palestinesi. 

Sul piano delle iniziative im­
mediate, come si e detto, vi è 
la decisione di intensificare la 
at t ivi tà terroris t ica in vista del 
processo a Froda e Ventura per 
la s t rage di piazza Fontana a 
Milano; un 'a l t ra decisiono ri­
guarda la costituzione di un'or­
ganizzazione per ass icurare la 
mass ima assistenza ai fascisti 
greci , portoghesi e italiani. Una 
terza risoluzione npropon» lo 
studio di un 'unica s t rategia fa­
scista pe r tut ta l 'Europa sulla 
base di un p rogramma che ri­
calca in larga misura la famo­
sa e ca r t a di Verona » della re­
pubblica sociale i taliana. 

I mercanti 
di cannoni 

A p a r t e queste informazioni 
giunte a Torino sul convegno di 
Lione, sono da reg is t ra re alcune 
a l t re notizie raccolte in margine 
agii interrogatori ai quali la 
magis t ra tura torinese s ta sotto­
ponendo i mercant i di cannoni. 

Gianmarco Roggiani, ad esem­
pio, avrebbe ammesso tut to a r ­
ca il traffico d 'a rmi , ma si sa­
rebbe difeso affermando di ave r 
sempre ignorato che il traffico 
d 'armi è proibito. D veter inar io 
di Terni ha negato che l 'att ività 
della MGM servisse per finan­
ziare le t r a m e n e r e : serviva, ha 
detto, per finanziare lui stesso, 
che prendeva — ad esempio — 
una percentuale di 50 mila dol­
lari (oltre 32 milioni) per ogni 
aereo venduto. 

Ma perché il Ghana si sareb­
be dovuto rivolgere — per quel­
lo affare di mille miliar­
di di lire — ad un'oscura ditta 
di Modena? E oggi infatti si 
apprende che anche altri sì so­
no posti la stessa domanda e 
sa rebbe in corso un' indagine per 
stabil ire se il Ghana non fosse 
solo un « ponte » per altre me­
t e : le voci che corrono dicono 
che si fanno due ipotesi: che lo 
scalo ultimo dei « Mirage » e dei 
ca r r i Tigre fosse Israele, o piut­
tosto, la Rhodesia alla quale la 
condanna dell 'ONU vieterebbe 
in teoria di fornire a rmi a t t ra­
verso i consueti rapporti a li­
vello governativo. 

Per la strage di piazza Fontana 

Nominata la corte del 
processo a Catanzaro 

CATANZARO, 14 
L a c o r t e c h e dovxà g iudica­

r e , il 27 g e n n a i o , a C a t a n z a r o 
P i e t r o Va lp reda , P r e d a , Ven tu -

: i » e gli a l t r i n u m e r o s i Impu­
t a t i è s t a t a n o m i n a t a . 

I g iudic i t o g a t i s o n o : Pie­
t r o S c u t e r i ( p r e s i d e n t e ) , Vit­
t o r i o A n t o n i n i (g iudice a la­
t o r e ), M a r i a n o L o m b a r d o 
( P M ) . Cance l l i e r e V incenzo 

1 C h i a n e s e . 
G iud i c i popo la r i s o n o s t a t i 

n o m i n a t i : C e s a r e Vi t a di 53 
» n n l , g e o m e t r a r e s i d e n t e a 
Vibo V a l e n t i a : T e r e s a C c r r a . 
35 a n n i . I n s e g n a n t e , r e s i d e n t e 
a Sovcr l a M a n n e l l i : G i o v a n n i 
D e Giorgio , 31 a n n i , g u a r d i a 
fo res ta l e , r e s i d e n t e a C a r d i n a ­
le; C a r l a Colombo, 32 a n n i In­
s e g n a n t e di m a t e m a t i c a resi­
d e n t e a Sovc r l a M a n n e l l i : Eli­
s a b e t t a Nls t l cò , 31 a n n i Inse-

, g n a n t e e l e m e n t a r e , r e s i d e n t e 
a S o v e r a t o : Amel ia Colloca, 
43 a n n i , c a s a l i n g a , r e s i d e n t e a 
M l l e t o ; Giu l i a B a g n a t o . 43 an-

' n i , r e s i d e n t e a N l c o t e r a : San­
t o Garo fa lo , c o m m e r c i a n t e in 
gene r i a l i m e n t a r i , r e s i d e n t e a 
Deco ' . l a tu ra : M.ir la O p l p a r i , 
37 a n n i , r e s i d e n t e a Sover la 
S ì m c r l ; V a l e n t i n o u.ssia, 3(5 

: a n n i , I n s c e n a n t e e l e m e n t a r e . 
• r e s i d e n t e a G u a r d a v a l l e . 

I! processo a v r à luogo negli 
s t e s s . locali de l l a p a l e s t r a del 
c a r c e r e minor i l e , ove h a a v u t o 

' taiz.o il p r i m o processo Val-
1 p r e d a . 

P e r l ' o rd ine pubbl ico sono 
s t a t i mob i l i t a t i c i r ca 700 agen­

t i d i P S . La p a l e s t r a de l « mi­
n o r i l e » è s t a t a a t t r e z z a t a pe r 
o s p i t a r e g io rna l i s t i , avvoca t i e 
pubb l ico . Per i g io rna l i s t i è 
s t a t a a t t r e z z a t a la s a l a c ine­
m a t o g r a f i c a , a d i a c e n t e a l l a 
p a l e s t r a , c o n a p p a r e c c h i te le­
visivi a c i r c u i t o c h i u s o . Inol ­
t r e , 6 s t a t a a t t r e z z a t a c o n ca­
b ine ed a p p a r e c c h i te lefonici 
u n a a p p o s i t a s a l a s t a m p a . 

« A m a r e z z a e p reoccupaz io ­
ne pe r la dec i s ione de l l a Cas­
s az ione di accoglier».- 11 ricor­
so p r e s e n t a t o d a l ledali d i un 
i m p u t a t o m i n o r e ( G i o v a n n i 
B i o n d o ) c h e i n t e r r o m p e an ­
co ra u n a vol ta « l ' I t e r» tor­
m e n t a t o d e l l ' I s t r u t t o r i a , ordi­
n a n d o il r inv io a' g iudic i d i 
C a t a n z a r o del lo s t r a l c i o d! 
I s t r u t t o r i a a ca r i co di G l a n -
n e t t i n l ». Cosi si e s p r i m o n o In 
un loro c o m u n i c a t o 11 consi­
glio d ' a z i e n d a e ! s i n d a c a t i 
FABI , PIB-CISL. FTDAC-CGIL. 
UIB-UIL de l l a B a n c a nazio­
na l e d e l l ' a g r i c o l t u r a , e cioè di 
que l l a b a n c a , dove 11 12 d icem­
bre 1960. esp lose l 'o rd igno c h e 
p rovocò la s t r a g e di p ' a z z a 
F o n t a n a 

« Il coi'.ig^ioso t e n t a t i v o de i 
g iud ice D 'Ambros io — si d i c e 
a n c h e nel c o m u n i c a t o —, c h e 
h a o p e r a t o su l le ind icaz ion i 
forn i te da ] g iudice St iz sem­
bra s ia s t a t o b locca to p r o p r i o 
a l la v ig .ha di nuovi sv i lupp i 
legat i a l le I m p o r t a n t i d i ch ia ­
raz ioni del lo s tesso G i a n n e t -
t in i ». 

I nuovi rapporti del SID, che con tutta probabilità questa 
mattimi saranno sul tavolo del magistrati Inquirenti, sembrano 
destinati ad aggravare notevolmente la posizione g i i molto 
p r e c a r i a de l l ' ex c a p o del con t rosp ionaggio Vito Micel i . In 
sos t anza nei documen t i a n n u n c i a t i già ieri al g iud ice is t rut ­
t o r e da l c a p o del serv iz io « D ». g e n e r a l e Male t t i , s a r e b b e r o 

contenute relazioni di agenti del 
controspionaggio risalenti al 
1970 e congelate per tutti que­
sti anni da un settore dirigente 
del delicato servizio. Queste 
relazioni si incentrerebbero so­
prat tut to sulle coperture di cui 
hanno goduto ì partecipanti al 
golpe di Junio Valerio Borghe­
se. In altr i termini, con i 
nuovi dossier u confermereb­
be ancora una volta l 'esistenza 
di aper te collusioni t r a settori 
del l ' apparato s ta ta le e i golpi­
sti . Anzi diret tamente o indi­
re t tamente si ent rerebbe anche 
noi merito della posizione man­
tenuta da certi settori del SID 
nei confronti di chi t r amava 
contro le istituzioni: si arr i­
verebbe alla conferma delle 
tesi del giudice istruttore Tam­
burino di Padova, il quale, co­
m e è noto, ha fatto notificare 
a Miceli un mandato di cattu­
ra per cospirazione nel quale 
si parla aper tamente di orga­
nismi paralleli nei servizi se­
greti strumentalizzati a fini di 
pa r t e . Con tu t t a probabili tà 
quindi con i documenti ultimi 
gli inquirenti saranno in grado 
di r icostruire il filo diretto ohe 
lega gli episodi del 1969-70 agli 
ultimi. E si colmerebbe il di­
var io fra il « favoreggiamento » 
contestato a Miceli per il '70 
e la « cospirazione » per gli ul­
timi anni. 

La prima domanda che si 
dei « rapport i bis > portati dal 
SID (la coasegha e s tata am­
messa anche dal ministro della 
Difesa) * questa : se il ma­
teriale in esso contenuto si ri­
ferisce, per la s t ragrande mag­
gioranza, a fatti e nomi ap­
presi nell ' immediatezza de-lla 
scoperta del tentativo eversivo 
di Borghese, cioè nel 1970, per­
ché solo ora viene consegnato? 

I reati configurati in questi 
dossier r iguardano certo la si­
curezza dello Stato ed * quin­
di ovvio ohe gli ufficiali del 
SID che ne e rano venuti a co­
noscenza avevano il dovere di 
r i fer i re alla magis t ra tu ra . Non 
ave r ot temperato a questo ele­
menta re dovere costituisce una 
indubbia violazione dolla legge. 
Senza pa r la re delle conseguen­
ze t ragiche ohe questo silenzio 
ha provocato. 

Abbiamo detto ohe alcuni di 
questi ufficiali già interrogati 
e dai giudici padovani e da 
quelli romani (questi ultimi han­
no convocato gli agenti de! con­
trospionaggio in uffici giudi­
ziari lontani da palazzo di giu­
stizia per evi tare pubblicità) 
hanno messo le mani avant i 
scar icando le responsabilità su 
chi dirigeva certi servizi del 
controspionaggio. Ma è un'au­
todifesa molto fragile perché 
essi dovrebbero almeno dimo­
s t r a r e di aver approntato i rap­
porti per la magis t ra tura e che 
questi furono solo successiva­
mente bloccati dai superiori che 
avrebbero dovuto consegnarli, 

II secondo interrogativo che 
emerge di fronte a questo fatto 
nuovo r iguarda ì motivi che 
hanno spinto alcuni dirigenti 
del SID a non inserire questi 
documenti nel famoso rapporto 
consegnato alla magis t ra tura 
da Andreotli quando e r a mi­
nistro della Difesa, nell 'autunno 
scorso. A che scopo si centel­
l inavano notizie cosi delicate 
ed importanti? Qualcuno ha 
avanzato il sospetto che uomini 
del servizio di spionaggio si 
siano decisi a par la re perchè 
ormai l 'inchiesta e ra a r r iva ta 
a precise e non insabbiagl i 
conclusioni sul ruolo avuto in 
tutti 1 tentativi eversivi dal 
1970 ad oggi. 

E in questo quadro ha di 
conseguenza una grande impor­
tanza la presenza a Roma, una 
presenza non confermata uffi­
cialmente, del giudice istruttore 
Tamburino, il . quale potrebbe 
da re un valido aiuto ai colleglli 
romani soprattutto per quanto 
r iguarda la comprensione di al­
cun^ atti istruttori troncati a 
metà dal provvedimento della 
Cassazione che ha riunito a Ro­
ma tutti i procedimenti. 

Secondo quanto è stato possi­
bile accer ta re negli ambienti 
giudiziari, il giudice Tamburino 
nell 'ult ima fase della sua in­
chiesta aveva appuntato la sua 
attenzione sulla partecipazione 
ni tentativi eversivi di alcuni 
gruppi della destra oltranzista 
cattolica, come « Civiltà cristm 
na ». Ora. come è noto, an­
che a Roma gli inquirenti sono 
arr ivat i , e c 'è stalo l 'arresto 
di Franco Antico segretar io ap­
punto di « Civilu't crist iana », ai 
collegamenti t ra i golpisti e 
forma/ioni cattoliche dichiarata­
mente reazionarie. I rapporti 
del SID, a quanto puro, fa­
rebbero ulteriore luco anche su 
questo aspetto e fornirebbero .il 
la magis t ra tura un elenco pres­
soché completo di quanti la 
notte tra il 7 e l'8 dicembre '70 
si riunirono nella palestra di 
via Eloniana a Roma o in altri 
centri di raccolta in attesa di 
un segnale che non ar r ivò . 
Quella notte, fra l 'altro, si e 
s,iputo che un parente del noto 
costruttore romano Talenti 
avrebbe messo a disposizione 
dei congiurati mivzi di trasporto. 

Una notizia a margino della 
vicenda: dal supplemento alla 
Gazzetta ufficialo dell'I l gen­
naio si è appreso elio t! gene 
rale Vito Miceli ò stalo nomi­
nato Grande ufficialo dell 'or 
cime al mon to della Repubblica 
Italiana. Anche so il relativo 
decreto risalo al 2 giugno scor­
so, c 'è da dit'e che le scelte 
per « ricompenso al merito » 
tlo\ reblK'ro ossero mono discu­
tibili. 

Il fascista 
Massagrande 
fermato 
ad Atene 
in attesa di 
estradizione 

Disperato tentativo dell'esponente 

di Ordine nuovo di farsi passare 

per « perseguitato politico » Cosi II giornale « Notizie » di Atene ha dato il servizio sui fascisti italian 

Kino Marzullo 

3 squadristi 

a giudizio 

anche per rapina 
SALERNO. 14 

A c i r ca u n a n n o d a l l a vio­
l e n t a a g g r e s s i o n e s u b i t a d a l 
c o m p a g n i Ugo Di P a c e e Ma­
rio Mol l ica (conc lusas i a n c h e 
c o n la r a p i n a di u n a m a c c h i ­
n a f o t o g r a f i c a ) , f i n a l m e n t e 11 
P M di'. Alfonso L a m b e r t i h a 
c h i e s t o 11 r inv io a g iudiz io pe r 
r a p i n a a g g r a v a t a del t r e neo­
fascist i — Iden t i f i ca t i al mo­
m e n t o d e l l ' a g g r e s s i o n e — Fi­
l ippo Fa lve l l a , P a s q u a l e Capr i 
e Save r lo C e n t r o . La dec i s ione 
c o r r e g g e nel fa t t i l ' o r ig ina r lo 
p r o v v e d i m e n t o di r i n v i a r e a 
g iudiz io i t r e solo per lesioni 
a g g r a v a t e e v io lenza p r i v a t a , 
e s c l u d e n d o q u i n d i , la r a p i n a 
s e b b e n e e v i d e n t e . 

La vile a g g r e s s i o n e si verifi­
cò ne l la p r i m a g i o r n a t a de l 
p rocesso c o n t r o l ' a n a r c h i c o 
M a r i n i : 1 d u e c o m p a g n i — 
Ugo DI P a c e è r e d a t t o r e del-

1 la Voce delta Campania ed e r a 
i in que l l 'occas ione di r i t o r n o 
I da l t r i b u n a l e — f u r o n o percos-
1 si s e l v a g g i a m e n t e d a u n grup­

po di f a sc i s t i : ne l l ' agg re s s ione 
u n a m a c c h i n a fo tograf ica an ­
d ò d i s t r u t t a , m e n t r e u n ' a l t r a 
v e n n e loro s o t t r a t t a , c o n vlo-

J lenza . 

Elio M a s s a g r a n d e e C laud io 
B izza r r i , i d u e d i r i g e n t i d i 
« O r d i n e nuovo » b locca t i da l ­
la polizia, e l l e n i c a su disposi­
z ione del m i n i s t r o pe r l 'Ordi­
ne pubb l ico . Ieri m a t t i n a s o n o 
s t a t i p re l eva t i d a l l e loro re­
s i d e n z e a t e n i e s i e c o n d o t t i a l 
c e n t r o di pol izia p e r gli s t r a ­
n i e r i n e l l a q u e s t u r a c e n t r a l e 
d e l l a C a p i t a l e . 

Il p r o v v e d i m e n t o 6 s t a t o 
m e s s o i n r e l az ione , negl i a m ­
b i en t i pol i t ic i a t e n i e s i con il 
d e c r e t o d i e s p u l s i o n e e m a n a t o 
Ieri d a l m i n i s t r o g reco del­
l 'O rd ine pubb l i co So lone Ghi-
k a s . c h e l ' a l t r a s e r a a v e v a di­
c h i a r a t o i d u e fasc is t i I talia­
ni i ndes ide r ab i l i p r o i b e n d o lo­
ro d i p r o l u n g a r e la p e r m a n e n ­
za in G r e c i a . 

I n effe t t i p e r ò n o n si s a 

q u a n d o e come M a s s a g r a n ­
de e Bizzar r i , g ià c o n d a n n a t i 
d a l t r i b u n a l e d i R o m a pe r ri­
cos t i t uz ione del d l sc io l to par­
t i t o f a sc i s t a (il p r i m o e ri­
c e r c a t o a n c h e pe r o r d i n e del 
g iud ice i s t r u t t o r e T a m b u r i n o ) 
l a s c e r a n n o la Grec ia . Si d ice 
c h e le a u t o r i t à e l l en iche at­
t e n d o n o u n s e g n o di r i s c o n t r o 
d a l l a m a g i s t r a t u r a e d a l go­
v e r n o i t a l i a n o per s t a b i l i r e 
se s a r à p r e s e n t a t a a l p iù pre­
s t o u n a r i c h i e s t a di e s t rad i ­
z ione . 

No te d i a g e n z ì a a f f e r m a n o 
che , s e c o n d o font i v ic ine a l l a 
pol izia a t e n i e s e , è s t a t a not i ­
f ica ta a l l ' I n t e r p o l e l l en ica 
u n a r i c h i e s t a di e s t r a d i z i o n e . 
M a a q u a n t o r i s u l t a In I t a ­
lia si t r a t t e r e b b e p e r o r a solo 
di u n a r i c h i e s t a d i « In fo rma­

zioni » di un r a p p o r t o solleci­
t a t o a n c h e d a l l a m a g i s t r a ­
t u r a . 

CI s a r à u n a d i v e r s a in iz ia t i ­
va? In a t t e s a di c h i a r i r e com­
p l e t a m e n t e la f accenda la po­
lizia a t e n i e s e p a r l a di s t a t o 
di f e rmo del d u e fascis t i . I 
qua l i t u t t a v i a h a n n o l i be r t à 
di m o v i m e n t o t a n t o che oggi 
d o v r e b b e r o r eca r s i a n c h e d a l 
conso le i t a l i ano . 

C h e cosa v a d a n o a fa re è 
c h i a r o già d a l l e d i c h i a r a z i o n i 
c h e M a s s a g r a n d e h a r i lascia­
t o a t t r a v e r s o u n a spec ie di 
c o m u n i c a t o d i s t r i b u i t o d a l l a 
mogl ie al g io rna l i s t i c h e inva­
n o ieri h a n n o a t t e s o 1 d u e 
fasc is t i pe r u n a c o n f e r e n z a 
che gli s tess i a v e v a n o convo­
ca to . 

E s p r e s s a m e n t e M a s s a g r a n ­

de lia d e t t o che gli s o n o im­
p u t a t i r e a t i di n a t u r a poli­
t i ca e c h e p e r t a n t o ec.li n o n 
p u ò esse re e s t r a d a t o . I n defi­
n i t i v a h a p r e a n m m e i n t o la 
l inea di d i l e sa . 

Nello s tesso d o c u m e n t o 1 
d u e fascist i t e n t a n o di appa ­
r i re v i t t i m e e s o s t e n g o n o di 
e s se re ogge t t o di c a l u n n i e 
m o n t a t e d a l «se rv iz i s eg re t i 
I t a l i an i in co l laboraz ione con 
1 c o m u n i s t i i t a l i a n i e greci ». 

Il neofasc i s ta M a s s a g r a n d e 
ne l l a s u a d i c h i a r a z i o n e ha 
poi la s p u d o r a t e z z a di affer­
m a r e c h e h a sce l to la G r e c i a 
<( qua l e s e c o n d a p a t r i a p e r c h e 
in I t a l i a è in a t t o un genoci­
d i o Ideologico c o n t r o ch iun ­
q u e si o p p o n g a a l s i s t e m a di t ­
t a t o r i a l e ». E ' il co lmo d e l l a 
p r o t e r v i a 

Codice alla mano, alla ricerca del « reato minore 

Giocano a scacchi con la giustizia 
gli imputati al processo Lavorini 

Senza batter ciglio uno di loro affronta il rischio dell'incriminazione per calunnia - Quadrato intorno 
al monarchico Vangioni - Oggi la parola ai genitori dello sventurato Ermanno - Domani a Baldisseri 

Dal nostro inviato 
PISA, 11 

A s p e t t a n d o M a r c o Bald isse­
r i , 11 processo Lavor in i 6 pro­
s e g u i t o s t a m a n i con gli Inter­
r o g a t o r i deg l i I m p u t a t i mino­
ri , 1 r a g a z z o t t i de l « F r o n t e » 
c h e c o n t i n u a n o i m p e r t e r r i t i a 
s c i o r i n a r e u n a g i r a n d o l a di 
bug ie , d i v a g h e r i spos te , d i 
imprec i s ion i , c o m e se qua ' eu -
no d a t e m p o avesse p r e v i s t o e 
avesse m i n u z i o s a m e n t e calco­
l a t o ogni m o s s a su l la scac­
c h i e r a del codice p e n a l e . 

La con fus ione è t a n t a e t a 
le d a Ipo t i zza re p e r forza u n 
d e m i u r g o , u n a m e n t e l ega ' e 
c h e l ' ha s t u d i a t a e o rgan izza ­
t a m a n o v r a n d o d a l l ' e s t e r n o le 
confess ioni de l ragazz i . Altri­
m e n t i n o n si c a p i s c e p e r c h e 
si n e g h i n o c i r cos t anze facil­
m e n t e con t ro l l ab i l i , p e r c h è si 
a r r i v i a d a s s u m e r e a n c h e r ^ 
s p o n s a b i l i t à c h e apparor . t " -
m e n t e n e s s u n o r i ch i ede , p e r 
c h e si r i c o r r a spesso a i « n o n 
r i co rdo » q u a n d o poi si ricor­
d a n o Invece piccol i p a r t i c o l a 
r i m a l u t i l i a c h i a r i r e q u e s t a 
t r a g i c a v icenda . Al di là del 
c a o s a p p a r e fin t r o p p o ev,-
d e n t e c h e lo scopo è quel lo d i 
d i f e n d e r e 11 « g r u p p o » d e ! 
f ron t e m o n a r c h i c o di via de l l a 
G r o n d a c o m ' è a v v e n u t o s ta­
m a n e con l ' i n t e r r o g a t o r i o di 
L u c i a n o Big lcchl , M a u r r i o 
R a n u c c l e Alfonso Barsoi»: . 

M a le bug ie d o v r e b b e r o a-
ve re g a m b e c o r t e : d o p o una 
s e r i e d i c o n t e s t a z i o n i , 11 Pub­
blico m i n i s t e r o d r . Se l l t ro l l 
c h e s t a m a n i h a f a t t o s e n t i r e 
la s u a voce, ha c h i e s t o la co 
p ia de l ve rba le d i b a t t i m e n e ! - . ' 

pe r « p r o m u o v e r e l ' az ione pe­
na l e c o n t r o L u c i a n o Blg lcch i 
pe r 11 r e a t o di c a l u n n i a ne : 
c o n f r o n t i d i R o b e r t o Gal l i e 
P l e t r l n o Vang ion i o c o n t r o il 
Gall i per 11 d e l i t t o di v io lenza 
o m i n a c c i a pe r c o s t r i n g e r e a 
c o m m e t t e r e un r e a t o » . Insom­
m a si vuol s a p e r e chi è ch-r 
m e n t e o fa m e n t i r e . 

L u c i a n o Big lcch l , 21 a n n i , 
i sc r i t to a n c h ' e g l l a l « P r o n t e » 
di Vang ion i , è s t a t o In terroga­
t o da l p r e s i d e n t e d o t t o r Mar­
cel lo sul f amoso s a c c o a pe.o, 
che , s e c o n d o l ' a ccusa , s a r eb ­
be s t a t o 11 p r i m o s u d a r l o del 
povero E r m a n n o . 

P R E S I D E N T E — Dove s! 
t r o v a v a 11 sacco? 

B I G I C C H I — R i m a s e su! 
p i a n e r o t t o l o del pa lazzo dove 
a b i t a v a il Ba ld i s se r i . 

P R E S I D E N T E — I n i s t r u u 
to r t a lei h a d e t t o Invece c h e 
si t r o v a v a s u l l ' a u t o del Van­
gioni . 

B I G I C C H I — Avrò f a t t o 
confusione. . . 

P R E S I D E N T E — I n Istrut­
t o r i a h a a n c h e d e t t o di aver 
d i c h i a r a t o 11 falso pe rchè e r a 
s t a t o c o s t r e t t o da l Gall i a 
m e n t i r e . Non solo, m a h a an ­
c h e a g g i u n t o c h e 11 Gall i ,c 
m i n a c c i ò se n o n avesse d l c h ' a -
r a t o c h e su l l ' au to de l Van? .o -
ni c ' e ra e 11 Ba ld i s se r i e il 
s acco a pelo. 

B I G I C C H I — Il Galli mi e-
s o r t o a non fa re c o n f u s i o n e 
p e r c h è a l t r i m e n t i r i sch iava­
m o di r i m a n e r e coinvolt i . . . 

P R E S I D E N T E — Lei a l giù-
d i ce n o n solo h a f a t t o 11 rr<-
m e de l Gall i m a h a a n c h ? 
d e t t o c h e 11 V a n g i o n i e 11 No-
schese lo i n d u s s e r o a m e m i -
re . P e r c h è ? 

p. g . 

A i rapitori del piccolo Francesco 

Fino a 22 anni per 
il sequestro a Bari 

Dal nostro corrispondente 
BAru, 14. 

( I . R ) . Sentenza di condanna del tribunale di Bari contro 1 re­
sponsabili del sequestro di Gianfranco Ciocc, il tiglio quattordi­
cenne di un imprenditore edile barese rilanciato \xv AW milioni 
di r iscatto. 

I) tr ibunale ha ritenuto Giovanni R e \ il cervello ideatore di 
tutta l'azione criminosa e lo In condannato a 22 .anni di reclu­
sione. Luigi Michele Giancaslro è stato condannato a IH anni 
Arcangelo Kc \ , padre di Giovanni He \ , ha subito una condanna 
a 11 anni, mentre la moglie Maria Panfilo ha avuto la condanna 
più lieve perchè ritenuta responsabile del solo reato di ricetta 
/ione ed è s tata condannata a t re anni di reclusione. A 11 anni 
sono state condannale i m e c e le altre due donne implicate nHla 
\ icenda: Pa lma Castellana, l 'amica di Gio\ anni Ke \ e che e ra 
stata cameriera per un certo periodo di t e m i » m casa Cioce e 
Angela Genchi. moglie di Luigi Michele Gianc-astro. 

La sentenza si è avuta dopo tre ore e mezzo di camera di 
consiglio. Si è chiusa così, m un a rco di tempo relat ivamente 
breve, una tragica vicenda che ha commosso l'opinione pubbW i 
barese anche perchè ai è t r a u a t o ael primo rapimento awei iu io 
ic Pugl ia . 

B I G I C C H I — O r a n o n po*so 
r i c o r d a r e p e r c h è r i fe r i i a l giu­
d i c e t a t e c i r cos t anza , forsa 
e r o s t a n c o , avevo s o n n o . 

P R E S I D E N T E — E r a n o sol­
t a n t o le 18.30 q u a n d o lei ven­
n e I n t e r r o g a t o q u i n d i n o n pò-

i teva ave re c e r t a m e n t e s o n n o . 
| F ILAS TO' ( P a r t e civi le) — 
I Lei h a d e t t o a l g iud ice : <t Te-
i mevo di e s se re co invo l to n*-i 

f a t t o p e r c h è 11 Cal l i mi mi 
n a c c l ò di d i r e c h e a n c h ' i o ave 
vo p reso p o r t e a l l ' ep isodio n?l 
corso del qua l e il L a v c v i i 
mor i ». 

B I G I C C H I — La v e r i t à è 
c h e il Gall i n o n mi fece al­
c u n a m i n a c c i a . La c i r c o s t a n z i 
fu f r u t t o de l l a m i a f a n t a s a 

P. M. SELLARGLI — Se in­
s i s te lei r i s ch i a l ' I n c r i m i n a t o ­
n e pe r c a l u n n i a : h a a c c u s a t o 
il Vang ion i , il Gal l i e il No-
schese . P e r c h è ? 

B I G I C C H I — P r e n d o a t t o 
d t a v e r r i fe r i to a l g iud ice la 
c i r cos t anza de l le m i n a c c e , i n a 
non è vero . 

P. M. SELLARGLI — Chiedo 
gli a t t i verbal i per p romuove­
r e l 'azione p e n a l e c o n t r o il Bi­
glcchl . 

Lungi d a l l ' e s t e r n e t u r b a t o il 
g i o v a n o t t o t o r n a al suo p e s t o 
t r a n q u i l l o e s e r e n o . S e m b r a 
a v e r f a t t o u n a s c e l t a p r e s s a 
e ( ( a v e r n e p reso a t t o » (come 
si e s p r i m e lu i ) . Megl io un 'ac­
c u s a di c a l u n n i a c h e s v e l a r e i 
r e t r o s c e n a di q u e s t a t r ag :~a 
v i cenda idea t a e o r g a n i z z a t a 
d a l ragazz i del « F r o n t e •> su 
coas ig l lo degli « a d u l t i », co­
m e sos t iene 11 g iudice Is t rut­
to re Mazzocchi . 

E ' q u i n d i la volta d i Car­
m e n Mi lan i , la p r o p r i e t a r i 
de l l a pens ione v i a r egg ìna , ac­
c u s a t a di ave r telefonato il 2 
f ebbra io ai Lavor in i d i c e n d o 
c h e E r m a n n o si t rovava ne l la 
pens ione in s i eme a d u e ra<;az-
zi. La d o n n a nega e il preci­
d e n t e la lascia sub i t o l ibera . 

Maur i z io R a n u c c i c o n i c m a 
invece che il Biglcchì h a dor­
m i t o nel s acco a pelo ne l la 
n o t t e fra il 9 e 1] 10 febbr.i \ 

L 'ud i enza hi c h i u d e con la 
depos i z ione di Alfonso Bardot­
ti, un g iovane a i t a n t e , che di­
c h i a r a di non c a p i r e p e r c h e 
d e v e es se re g iud i ca to d i l l a 
Cor te d 'Assise. Lui non h a nr* 
n a c c i a t o Luigi B e n e d e t t a fra­
te l lo dì Andrea « facc i a d ' an 
ge lo» , né t a n t o mono ol tn . , r -
g ia to i! m a r e s c i a l l o del ca ra -
b .nier l Corbo. 

BARSOTTI — E r o Iscr i t to al 
«Fron t* 1 » m a non sapevo di 
essere m o n a r c h i c o . Mi iscrisse 
il m .o a m i c o Vangion i p e r c h e 
doveva « l a r e n u m e r o » in 

I q u a n t o , una volta p r e s i d e n t e 
I del la s .v .ono via regg ina ino-
' n u r e h i c a . non a v r e b b e f a t t o il 
I .s»rv:zlo di lev'a. Io non Bono 

un e s t ro r r r s t a di d e s t r a , l 'on 
! sono i scr i t to a n e s s u n m e 

m e n t o o p a r t i t o . Chiesi ni iva-
rescia l lo Corbo p e r c h è vi»', a 
reg:.- . tra/ione f igurava la f rase 
«Al fonso sa t u t t o » . B a l d ' s ^ 
ri e V a n g . o n i mi a v e v a n o det­
to c h e q u e l l a f r a se ne l . a regi­

s t r a z i o n e n o n c 'e ra . Q u a n d o 
i n c o n t r a i il f ra te l lo de l Bene­
d e t t i n o n lo m i n a c c i a i . Gli 
ch ies i s o l t a n t o pe rche si in te­
ressasse del c a s o Lavor in i . 

P R E S I D E N T E — Lei h a di­
c h i a r a t o dì conosce re il Bal­
d isser i e d i a s p i r a r e a l l a ta 
g l ia (come .si r i c o r d e r à il mi­
n i s t e r o degli I n t e r n i offri d i e 
ci mi l ion i d i r i c o m p e n s a a ch i 
aves se i n d i c a t o 1 r e sponsab l 1 '. 
de l r a p i m e n t o di E r m a n n o 
Lavor in i - n .d . r , ) . 

BARSOTTI — Ment i i . Il no­
m e del Bald isser i m e lo des­
se ro gli i n q u i r e n t i . Io n o n co 
noscevo n é M a r c o né 11 Bene­
d e t t i . Solo il Del la L a t t a per­
c h è si f r e q u e n t a v a l a s t e s s a 
scuola . 

D o m a n i m a t t i n a s a r a n n o a-
sco l t a t i 1 geni tor i del povero 
E r m a n n o . 

Giorgio Sgherri 

Monili 
d'arte siamese 

rubati 
a Cagliari 

CAGLIARI, 14 
I monili di una preziosa 

collezione siamese sono siali 
trafugati dolla Galleria co­
munale d'arte. Il bottino de) 
ladri, secondo l'Inventario 
effettuato dal direttore della 
galleria, supera II valore di 
200 milioni. Per fortuna 1 
trafugatori hanno lasciato 
preziosi vasi ed altri oggetti 
della raccolta, altrimenti il 
bottino avrebbe raggiunto I 
due miliardi di lire. Infatti, 
a tale valore viene stimata 
la « collezione Cardu », do­
nata al Comune di Cagliari 
all'Inizio del secolo. 

II furto è stato commesso 
l'altra notte. Ignoti malvi­
venti, attraverso una fine­
stra che è stata forzata, so­
no penetrali all'interno della 
pinacoteca comunale. Fran­
tumate alcune teche, che 
contenevano gli oggetti del­
la collezione siamese, si so­
no impossessati del monili e 
degli oggetti più piccoli. Fat­
to Il colpo, I fuorilegge si so. 
no allontanati dalla galleria 
d'arie che si affaccia sul 
giardini pubblici. 

Il direttore della galleria 
ha precisato che i ladri *i 
sono Impossessati di due sta­
tuine che rappresentavano 
Budda: uno d'avorio e l'al­
tra dorala. Poi draghi, pe­
sci portaprofumi con rubini 
incastonati al posto degli oc­
chi, sigilli imperlali d'avorio 
e d'oro, quottro teiere di ar­
gento massiccio lavorate a 
mano ed altri oggetti di pre­
gevole fattura. 

Dal nostro corrispondente 
CATANLV 14. 

La q u e s t u r a di C a t a n i * e 
il m i t i c o r eg iona le orni t e r ro­
r i s m o s t a n n o c e r c a n d o dì va­
n i r e a capo de l l a o rgan^wa-
z.one l a s c s t a che pe r m o t i 
:rt\ a l i m e n t a t o la s t r a t e g i a del­
la tensione in c i t t a piazzan­
do b o m b e ,n diverse .salo e -
nemat-ografiche. che solo p e r 
un ca so non h a n n o provoca 
to de l le s t r ag i . 

Le . n d a ^ i n i s o n o ad una svol­
t a i m p o r t a n t e , d o p o l ' a r res to 
di un r o t t a m e fase .s ta ex re­
pubbl ich ino , special ì / .zato n*l-
,a confez ione di o rd ign i t -
splosivi , e g ià c o n d a n n a t o n*l 
1U47 d a l l a Cor te d 'oss .se di 
Pav i a a dieci ann i d i reclusio­
ne per dver co l l abora to con 
le t r u p p e di o c c u p a z i o n e n»-
/ i s t e II l a sc . s t a venrw poi 
s c a r c e r a t o un a n n o dopo , in 
s egu i to »d u n a a m n i s t i a 

Si t r a t t a d: G a e t a n o Rodo 
lieo, d. 51 a n n i , giù, a t t i v i s t a 
de l M S I e poi a p p a r t e n e n t e 
a l l a o r^an .zzaz ione neo - na­
zis ta «Ordine nuovo», o ra fuo-
r i i i v w . ' cui d i r i gen t i c a t a n e -
si s o n o s t a t i s e m p r e legat i 
a dopp io filo con» il p a r t i t o 
di Al m i r a n t e . Bas t i r i c o r d a r e 
a ques to r i g u a r d o che il d.-
r i g e n t e p rov inc ia le del l 'orga­
nizzazione. Alfio S p a m p i n a t o , 
c o m p r e s o ne l la l ista de i 114 
, m p u t a t i nel processo di Ro­
m a (P . M. Vi t to r io Occors io) 
e a n c h e c o n d a n n a t o (assol to 
poi in appe l lo) per l ' a t t e n t a t o 
d i n a m i t a r d o alla l ib re r ia Fel­
t r ine l l i d i C a t a n i a , è s t a t o 
g u a r d a s p a l l e d e l ' o s tesso se­
g re t a r io del M S I . 

G a e t a n o Rodol ico è s t a t o 
a r r e s t a t o ieri s e ra dagl i agen­
ti de l l a q u e s t u r a , e s t a m a t t i ­
n a il s o s t i t u t o p rocura ­
t o r e de l l a Repubb l i ca di Ca­
t a n i a , d o t t o r Ignaz io Lombar ­
do , h a sp icca to nei suoi con­
f ron t i l ' o rd ine di c a t t u r a , con 
l ' accusa di t e n t a t a s t r a g e con­
t i n u a t a . G a e t a n o Rodol ico è 
q u i n d i ind ica to c o m e l ' au to re 
degli a t t e n t a t i d i n a m i t a r ­
di compiu t i n e l l ' u l t i m a se t t i ­
m a n a c o n t r o le sa le c i n e m a ­
togra f i che « G o l d e n » , « T r i n a -
cria» e «Lo Po». L a m a t r i ­
ce fasc i s ta d i ques t i a t t e n ­
ta t i , e degl i a l t r i c h e li h a n ­
no p recedu t i , con u n a f req iwn-
za r ego l a r e e a l l a r m a n t e (è 
d a o t t o b r e eh*" a C a t a n i a ven­
gono p iazza te b o m b e nei più 
i m p o r t a n t i locali c i n e m a t o g r a ­
fici i, è a p p a r s a c h i a r a m e n t e 
In occas ione d e l l ' a t t e n t a t o «1 
« T n n a c r i a ». dove si p ro ie t -
t a v a il film d o c u m e n t a r i o d i 
Na ld in i (^Fascista». 

S a b a t o m a t t i n a , la d o n n a 
de l l e pul iz ie a v e v a r i n v e n u t o 
d a v a n t i a l i a s a r a c i n e s c a del 
locale un o g g e t t o avvo l to in 
u n foglio su l qua le , con ri­
t a g l i d i g iorna le , e r a s c r i t t o : 
«a t t enz ione pericolo, esplode». 
Si t r a t t a v a di un o r d i g n o j l a 
innesca to , cos t i tu i to da u n a 
b o m b o l e t t a • s p r a y c o n t e n e n ­
te ge l lgn i te con in t e s t a u n 
d e t o n a t o r e d ì b o m b a t i p o 
«SRCM». 

S e c o n d o le conc lus ioni cui 
sono p e r v e n u t i la s q u a d r a po­
l i t i ca d e l l a quehtu i ' a e il nu­
cleo a n t i t e r r o r . s m o , Rodol ico. 
a casa del qua i e s o n o s t a t i 
t rova t i c i r ca 200 g r a m m i di 
ge l lgni te del t u t t o i d e n t i c a a 

que l l a della bomba a l «Tr ina-
cria», f a r ebbe p a r t e di u n a 
vera e p r o p r i a o rgan izzaz ione 
terroristica fasc is ta . L ' accuaa 
di t e n t a t a s t r a g e è p i enamen­
te g iu s t i f i c a t a da l f a t t o ohe 
t u t t i krli o r d i g n i e r a n o già 
i nnesca t i , e l ' a r t i f ic iere che li 
ha r imoss i h a d o v u t o proce­
d e r e con e s t r e m a c a u t e l a p e r 
e v i t a r e che s copp ia s se ro a l io 
i n t e r n o s tesso de i local i . 

U n a p re sa di posiz ione Den­
t r o :1 terrorismo fasc i s t a e gli 
a t t i d i d e l i n q u e n z a c r imina ­
le che a l i m e n t a n o la s t r a t e ­
g a eve r s iva de l l a t ens ione à 
s t a t a a s s u n t a in un d o c u m e n ­
t o ufficiale da l l a f ede raz ione 
provinc ia le de l P C I . in cu! «1 
a l l ' e r m a che «tali eplao-
di , c o n t e m p o r a n e i al le provoca­
zioni p o r t a t e avarrt l in a l t r e 
c i t t à d ' I t a l i a d a g rupp i ever­

sivi di e h . a r a m a t r i c e fasci­
s ta , l a sc iano p r e l u d e r e a l ten­
t a t ivo di r i c r e a r e a n c h e a Ca­
t a n i a quel c l ima di terrore 
p a r t i c o l a r e de l la s t r a t e g i a del­
la tensione, u t i l e solo ai ne­
mici de l l a democraz ia , Il PCI . 
ne l q u a d r o d e l l a l o t t a che in 
t u t t o il Paese si s t a c o n d u ­
cendo in dife.su de l le Is t i tu­
zioni d e m o c r a t i c h e c o n t r o la 
d e l i n q u e n z a c o m u n e e pol i t i ­
ca, r i bad ì - ce la neces s i t à <3i 
un s e m p r e m a g g i o r e i m p e g n o 
de l le forze d e l l ' o r d i n e in mo­
d o d a i n d i v i d u a r e i respon­
sabili e i m a n d a n t i de l l e a-
zionl c r imina l i» . 

Agostino Sangiorgfo 
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« O r d . n e ne ro > h a r i vend i ­
c a t o a n c o r a la p a t e r n i t à del­
l ' a t t e n t a t o c o m p i u t o ne l la t a r ­
d a s e r a t a d i d o m e n i c a dav&n* 
1. allr. s ede del la D e m o c r a z i a 
Cr i s t i ana di Lucca . Con u n a 
t e l e i o n a t a al la r edaz ione fio-
l e n t i n a deH\menz. ,a ANSA, 
uno sconosc iu to h a d e t t o c h e 
l ' a t t e n t a t o , come quel lo di 43 
ort' p r i m a al Consorz .o agTa-
r .o provincia lo di Lucca , e r a 

I solo ,< l 'mi / io di u n a l u n r a 
••-er.e d ' a t t i por p r o t e s t a r e 
c e n t r o l ' a r res to di o a m e r a t . ». 
Dopo ave r e h . c s t o •.< la l ibe r tà 
per t u l l i c a m e r a l i a r r eMnt : » 
i r a i qua l i « :1 dot*.. F r a n c o 
Fred i >\ lo .sconosciuto h a ri-
i s t i l l o irli s tessi m o t t i con t e ­
nu t i m p r e c e d e n t i vo lan t in i 
l u t t i pe rven i r e , s e m p r e a i ta 
.sede del l 'ANSA. a f i r m a «Se 
• c o m a n d o C l e m e n t e Graz ia ­

n i » . 
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